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Con i dirigenti del governo polacco 

Cordiale inizio dei colloqui 
di Fanfani 
a Varsavia 

S' incontra con Kossighin 

Il ministro degli Esteri italiano pone l'accento 
sull'esigenza della distensione — Sottolineata 
più volte la comune volontà dei due Paesi di 
portare un contributo alla pace dell'Europa e 
del mondo — Oggi incontri con Ochab e con 

Cyrankiewicz 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 25 

< Intensificare 1 rapporti tra 
Italia e Polonia ci pare ora par­
ticolarmente utile, specie in un 
momento nel quale è più ur 
gente coltivare il processo di di 
stensione che anni or sono aveva 
cominciato a gettare le prime 
basi di un'ordinata e fruttuosa 
convivenza tra i popoli ». Con 
queste parole, pronunciate nel 
corso della cena offerta questa 
.sera in suo onore dal ministro 
degli Esteri |>o!acco Hapacki, 
Fanfani ha definito il carattere 
del suo viaggio che per il parti­
colare momento in cui avviene, 
non aveva mancato di sollevare 
un certo interesse. Il ministro 
italiano è giunto oggi |>omeriggio 
]X.T una visita ufficiale di tre 
giorni in Polonia. Ben poco per 
ora si può dire circa il tenore 
dei colloqui che sono iniziati 
verso le 17.H0 e che hanno oc­
cupato le due delegazioni per 
oltre due ore nella sede del 
ministero degli Esteri polacco. 

({apporti bilaterali e un giro 
di orizzonte sulla situazione mon­
diale sono gli argomenti all'or­
dine del giorno. In questo qua­
dro, posto preminente, stando 
alle prime indiscrezioni, avreb­
bero occupato il Vietnam e la 
sicurezza europea. Fanfani del 
resto, nello stesso brindisi pro­
nunciato al termine della prima 
tornala di colloqui, ha accen­
nato a questi temi quando ha 
detto che « persistenti motivi di 
preoccupazione spingono a valo­
rizzare tutte le occasioni capaci 
di consentire che ogni sincero 
desiderio di pace possa rifio­
rire >. Egli ha anche aggiunto 
che < differenti ispirazioni e al­
leanze non ci esonerano dall'ado-
IKirarci in tal senso nel mondo 
in genere e in Europa in parti­
colare » e richiamandosi « al ri­
cordo dei beni che una pace sin­
cera può recare » ha insistito 
sulla necessità per ogni popolo 
•< di un attento studio dei pro­
blemi che bisogna affrontare e 
della soluzione che ad essi, con 
coraggio, bisogna dare ». 

Fanfani ha quindi riconosciuto, 
dicendosene lieto, che * l'uguale 
volontà di recare un contributo 
al comune sforzo per la pace 
dell'Europa e del mondo, anima 
il governo e il popolo polacchi ». 
Che cosa significhino nel con­
creto queste dichiarazioni, con 
quali proposte e intendimenti sia 
venuto a Varsavia il ministro 
degli Esteri italiano, ripetiamo, è 
ancora diffìcile dire. 

Per quel che riguarda il pro­
blema più bruciante del momen­
to. vale a dire il Vietnam, la 
posizione della Polonia è nota. 
non fosse altro, che dai docu­
menti di Bucarest di cui la Po­
lonia è firmataria e ispiratrice. 
Oggi un portavoce del seguito 
di Fanfani ha lasciato intendere 
che il ministro degli Esteri in 
questo settore non ha molto da 
aggiungere alle note dichiara­
zioni che. ci pare, non lasciano 
adito ad una azione comune per 
una soluzione pacifica del pro­
blema del Vietnam. Fanfani cioè 
sarebbe per l'avvio di una trat­
tativa tra le due parti in con­
flitto. che escluderebbe il ritiro 
immedialo delle truppe ameri­
cane dal Vietnam. 

Per quel che riguarda l'Europa. 
sì afferma che- la missione di 
Fanfani sarebbe quella di in­
formarsi sul significato e sui 
risultati della riunione di Bu­
carest. 

Non si andrebbe oltre, cioè. 
alle dichiarazioni generiche di 
simpatia e di interesse verso 
l'iniziativa di convocare una con­
ferenza per organizzare la sicu­
rezza collettiva nel continente. 
Si aggiungerebbe « la compren­
sione italiana > per le preoccu­
pazioni polacche di fronte al pro­
blema tedesco e all'armamento 
atomico della Repubblica fede­
rale tedesca: m i manca tuttora. 
ci pare, una scelta inequivoca 
da parte italiana riguardo alla 
proposta polacca per le zone de­
nuclearizzate. e resta invece 
l'appoggio che l'Italia continua 
a dare alla idea della creazione 
di ima forza atomica multilate­
rale 

Il portavoce della delegazione 
italiana, in ogni modo, ha espli­
citamente detto che da questo 
viaggio non sono da attendersi 
cose esplosive. Fanfani è accom­
pagnato dal direttore generale 
degli affari politici, dottor Ro­
berto Gaja. da quello degli af­
fari economici, dottor Mondello. 
e dal dirigente degli affari cul­
turali. dottor Molajoni. A questi 
alti funzionari del ministero de­
gli Esteri è affidato il compito 
di trattare nel dettaglio i pro­
blemi bilaterali. Gli scambi eco­
nomici e la collaborazione cultu­
rale sembra debbano avere da 
questa visita un ulteriore im­
pulso. Le valutazioni che si fan­
no dall'una e dall'altra parte in 
questi settori, sono positive e 
non sembrano registrare proble­
mi particolarmente complicati. 

L'atmosfera dei colloqui, stan­
do alle dichiarazioni dei porta­
voce. è amichevole. Fanfani stes­
so è stato abbastanza caloroso 
nel suo saluto pronunciato ap­
pena sceso dall'aereo, in presen­
za del ministro degli Esteri Ra 
packi: «Mi ritengo fprtunato 
— ha detto fra l'ahro - di ve-
nfre in Polonia proprio nell'anno 
fu al i la nazione celebra il pri­
me millennio della sua esisten­

za ». Dopo aver ricordato I tra­
dizionali legami che hanno sem­
pre caratterizzato i rapporti fra 
i due popoli. Fanfani ha detto: 
« In questo quadro sono sicuro 
di interpretare l'animo degli ita­
liani recando alla Polonia l'au 
gurio che i valori, i quali pre­
siedettero alla sua affermazio 
ne nei secoli, la rendano sein 
prò prospera e felice, facendola 
partecipe, con autorità ed effi 
cacia. del consolidamento della 
pace in Europa e a riportare la 
pace nel mondo ». 

Domani mattina Fanfani ri­
prenderà I colloqui con il suo 
collega Rapackl. Farà quindi vi­
sita al Presidente dello Stato 
Edward Ochab. e sarà poi trat­
tenuto a pranzo dal Primo Mi­
nistro Cyrankiewicz. 

Franco Fabiani 

U-Thant a Mosca 
per il Vietnam 

e la crisi dell'ONU 
Un articolo della « Pravda » sul segretario delle Nazioni 

Unite e una nota sull'Italia e la NATO 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

U-Thant, (limito Questa sera a 
Mosca, avrà domani i primi in­
contri ufficiali con Kossighin e 
oli altri dirigenti sovietici sulle 
questioni internazionali tuttora 
aperte (in primo luogo, natural­
mente, sul Vietnam) e su quel 
complesso di problemi che or­
mai sono comunemente indicati 
da tutti con le parole « crisi 
dell'ONU ». Nel corso delle con­
versazioni — che si conclude­
ranno venerdì e che subiranno 
una interruzione dopodomani in 
occasione di una breve visita 
che il segretario generale del­
l'ONU farà a Leningrado — si 
parlerà naturalmente anche del­
le intenzioni di U-Thant di rifili 
tare il rinnovo del mandato quin­

quennale che, come è noto, 
scadrà nel prossimo novembre. 

Il giudizio positivo, che la 
Pravda di stamane esprimeva 
sull'attività del diplomatico bir­
mano dandogli il benvenuto a 
Mosca, sembra significare dunque 
— a questo proposito — die i 
sovietici non abbiano intenzione, 
almeno per ora. di presentare 
nuove candidature e che acco­
glierebbero con favore la deci­
sione di U-Thant di mantenere 
l'alto incarico. 

« U-Thant — scriveva infatti 
la Pravda — ha preso posizione 
per la pace, la sicurezza, il di­
sarmo generale e completo: per 
l'indipendenza dei paesi colo­
niali, per lo sviluppo del com­
mercio mondiale sulla base del­
la parità. 

« Egli, inoltre, si è pronun-

Sinistrò preannuncio d'un nuovo passo nella « escalation »? 

L'invasione del Nord 
reclamata da Cao Ky 

Dichiarazione al «U. S. News and World Report» — Vasta offensiva 
del FNL nel sud Vietnam — Disperso nel Pacifico il generale Stillwell, 
comandante dei «berretti verdi» (i cosiddetti «consiglieri militari») 

presso le truppe di Saigon 

SAIGON. 25. ' 
Il dittatore di Saigon, gen. Cao 

Ky, ha nuovamente reclamato che 
il Nord Vietnam venga attaccato 
direttamente e Invaso dalle for­
ze imperialiste. Egli ha dichia­
rato alla rivista americana U.S. 
News and Wordl Report che l'in­
vasione è necessaria per otte­
nere una « vittoria definitiva >. 
Cao Ky — facendo ovviamente 
propria la tesi americana secon­
do cui la guerra di liberazione 
è condotta nel Sud Vietnam non 
dall'esercito del FNL ma da ele­
menti « infiltratisi » dal nord — 
ha affermato che ordinando la 
mobilitazione Ho Ci Minh dimo­
stra che egli vuole «continuare 
la guerra e l'aggressione ». ed 
lia aggiunto: « Finché il Nord 
Vietnam rimane sicuro e intoc­
cabile esso potrà inviare solda­
ti nel sud e da noi continueran­
no la sovversione, gli agguati, gli 
assassini, gli atti di terrorismo». 
Secondo il capo del governo fan­
toccio di Saigon, i bombardamen­
ti sul Nord Vietnam non sono 
.sufficienti, se non sono accom­
pagnati dall'azione delle truppe 
di terra. E per finire. Cao Ky. 
non ha esitato a sollecitare an­
che un attacco diretto alla Cina 
da parte degli americani: «Pri­
ma o poi. ha detto, il mondo li­
bero - dovrà affrontare il comu­
nismo cinese aggressivo ed espan­
sionista e allora è forse meglio 
farlo adesso che fra cinque o 
dieci anni ». 

Per quanto non siano nuove 
simili folli dichiarazioni bellici­
ste del fantoccio che gli USA 
mantengono a Saigon, nel mo­
mento attuale, in cui il mondo pa­
venta con angoscia nuovi fune­
sti passi americani sulla strada 
criminale dell'escalation, gli aber­
ranti propositi di Cao Ky hanno 
un significato particolarmente si­
nistro ed allarmante. 

Sul piano militare, è da segna­
lare un'intensissima attività of­
fensiva dell'esercito di liberazio­
ne. che ha attaccato in numerose 
località infliggendo gravi perdi­
te al nemico. Gravissime sono 
state quelle riportate da una com­

pagnia di marincs americana par­
tecipante ad una cosiddetta « ope­
razione ricerca e distruzione » a 
pochi chilometri dal 17° parallelo, 
condotta da cinquemila marines 
USA e da almeno altrettanti ma­
rines collaborazionisti. Sottoposta 
ieri ad un duro attacco. la com­
pagnia è stata investita anche 
stamane dal fuoco d'una forma­
zione del FNL subendo ulteriori 
perdite. Scopo dell'intera opera­
zione era quello di distruggere un 
contingente partigiano della for­
za. secondo gli americani, di ben 
diecimila uomini. Ma ancora una 
volta Io scopo non è stato rag­
giunto: i partigiani hanno impe­
gnato il combattimento quando 

Pechino 

Recife 

3 morti in 
attentati 

dinamitardi 
RECIFE (Brasile). 25. 

Un ammiraglio in pensione, 
un collaboratore del governatore 
dello stato di Pemambuco e 
un agente di polizia sono og­
gi morti in una serie di atten­
tati dinamitardi compiuti in oc­
casione dell'arrivo a Recife del 
maresciallo Arthur da Costa e 
Silva, candidato nelle prossime 
elezioni presidenziali brasiliane. 

Tre bombe sono esplose qua 
si simultaneamente: una esplo­
sione si è avuta nei pressi del­
la libreria degii Stati Uniti USIS. 
una seconda nei pressi della se­
de del movimento studentesco, e 
la terza infine all'aeroporto di 
Guarara pes. 

Il maresciallo da Costa e Silva 
si è salvato solo grazie a un ri­
tardi dovuto a un guasto del­
l'aereo. 

La polizia ha arrestato 160 
persone, appartenenti a partiti 
politici di sinistra, costretti alla 
clandestinità dal regime militare. 

Gronde rilievo 
od un'esibizione 

sportivo di 
Mao Tse-Dun 

PECHINO. 25 
Mao Tse-dun ha percorso a nuo­

to un tratto d'una quindicina di 
chilometri nel fiume Yangtse, nel 
corso di una manifestazione na­
tatoria alla quale hanno preso 
parte cinquemila persone. La no­
tizia. con abbondanti particolari. 
è stata riferita da Radio Pechino. 
la quale ha fra l'altro rilevato 
che l'impresa di Mao Tse-dun ha 
fatto crollare le ipotesi interes­
sate e insistenti che circolavano 
in Occidente e secondo le? quali il 
leader cinese sarebbe in gravi 
condizioni dj salute. Anche la 
stampa cinese dedica all'avveni-
nimento un grande rilievo, con 
lunghe descrizioni della nuotata 
di Mao Tse^lun. 

La singolare impresa ha avuto 
luogo il 16 luglio scorso. Mentre 
nei pressi di Wuhan stavano per 
avere inizio le gare per l'attra­
versamento a nuoto del!o Yangtse. 
da una riva all'altra, è stata vista 
una motolancia avvicinarsi ad una 
banchina: ne scendeva Mao in 
costume da bagno. Egli s'inoltra­
va subito nella corrente — mol­
to impetuosa per le recenti piog­
ge e spazzata da un forte vento. 
ha precisato Radio Pechino — 
seguito dalla motolancia e da un 
certo numero di dirigenti non­
ché da molti giovani, tutti a nuo­
t a Mao è rimasto in acqua 75 
minuti, ha detto la radio, nuo­
tando vigorosamente e trovando 
anche il tempo di insegnare ad 
una ragazza capitatagli vicino 
come si nuota sul dorso. Di quan­
do in quando smetteva di nuota­
re lasciandosi trascinare dalla 
corrente e scambiando frasi scher­
zose con gli altri nuotatori. 

Alla fine, sempre secondo il 
racconto di Radio Pechino. Mao 
Tse-dun ha ceduto alle insisten 
ze del primo segretario del par­
tito per la provincia di Hopei ed 
è risalito sulla motolancia. Non 
dava segni d'affaticamento. 

Mao Tse-dun ha 72 anni. Alcu­
ni anni or sono egli compi un'al­
tra rimarchevole impresa nata­
toria sempre nello Yangtse, at­
traversando il fiume per tre volte. 

hanno voluto e quindi, come di­
ce il comando americano. « sono 
scomparsi ». 

Anche altrove il FNL ha con­
dotto con successo numerose azio­
ni. Un ponte è stato fatto sal­
tare a circa 70 km. da Saigon. 
Diversi campi di collaborazionisti 
sono stati martellati con bombe 
di mortaio: da uno di tali cam­
pi i governativi sono stati slog­
giati ed hanno potuto tornarvi so­
lo dopo che i partigiani lo ave­
vano successivamente abbando­
nato. Sono stati attaccati anche 
avamposti nei dintorni di Saigon. 

L'aviazione americana ha con­
tinuato I bombardamenti sulla 
RDV. con 82 « missioni ». Nume­
rosi bombardamenti sono stati ef­
fettuati anche sulle zone libere 
del Sud Vietnam. Ad Hanoi la 
agenzia di stampa nordvietnami-
ta ha diffuso un comunicato del 
comando del FNL che denuncia 
l'uccisione di oltre 200 civili nel 
solo corrente mese, ad opera 
di attacchi aerei americani nel 
Sud Vietnam. 

Un aereo da trasporto USA è 
esploso stamane nella base di 
Danang durante il decollo. Sette 
militari americani sono rimasti 
uccisi e venticinque sono rimasti 
feriti. 

Infine va segnalato che da San 
Francisco si annuncia la scom­
parsa nel Pacifico del gen. Jo­
seph Stillwell comandante dei 
r berretti verdi » americani, cioè 
dei reparti speciali impiegati da 
diversi anni nel Vietnam sotto 
l'etichetta di « consiglieri » pres­
so le truppe di Saigon. Non si 
conoscono le circostanze dell'in­
cidente: risulta che Stillwell era 
salito a bordo d'un aereo mili­
tare thailandese diretto ad Ho­
nolulu. da dove probabilmente 
avrebbe proseguito per il Sud 
Vietnam. Stillwell è stato dichia­
rato disperso. 

Londra 

ciato per la linea della coesi­
stenza pacifica e per la solu­
zione dei problemi internazionali 
attraverso le trattative ». 

In realtà a Mosca non si di­
mentica né la posizione presa 
dal segretario generale dell'ONU 
subito dopo i bombardamenti 
americani contro //«noi e 
lìaiphong. nò il valore delle prò 
poste — avanzate da U-Thant — 
per il ristabilimento della pace 
nel Vietnam. Esse — come si 
ricorderà — erano basate sulla 
cessazione dei bombardamenti e 
sull'arresto, sia pure progressivo. 
delle operazioni militari nel sud. 
Solo successivamente avrebbero 
potuto avere inizio le trattative 
con la partecipazione « di tutte 
le forze combattenti ». e cioè dei 
rappresentanti del fronte di libe­
razione. 

A queste, come ad altre ini­
ziative. gli americani hanno ri­
sposto con i nuovi passi della 
escalation, aggravando così la 
situazione internazionale, bloc­
cando ogni tentatilo di trovare 
una soluzione pacifica, e contri-
huendo a rendere sempre più 
grave la crisi dell'ONU. 

U-Thant non ha mancato, a 
proposito di quest'ultimo punto. 
di indicare spesso — con pre­
cise proposte — una via di 
uscita: l'ammissione della Cina. 
il mantenimento da parte del 
Consiglio di sicurezza delle sue 
funzioni, ecc., via ha sempre 
urtato contro oli Stati Uniti o 
contro realtà (come è il caso, 
ad esempio, della politica afri­
cana dell'ONU con tutti i pro­
blemi, anche finanziari, che ne 
sono sorti) verso le quali la 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite ha mostrato la sua impo­
tenza. 

Da qui il radicato « pessi­
mismo » del segretario generale. 
Porteranno i colloqui di Mosca 
a qualche fatto nuovo? 1 sovie­
tici. non da oggi, sono per di­
fendere e potenziare l'ONU. sono 
favorevoli — e lo hanno dimo­
strato — al principio dell'univer­
salità e ristabilimento della rap­
presentanza della Cina nell'orga­
nismo internazionale. Ma è evi­
dente che gli Stati Uniti — im­
pegnati in « guerre private » in 
tutti i continenti — non abbia­
no nessuna intenzione di resti­
tuire forza e dignità alle Na­
zioni Unite. 

Sempre per quel che riguarda 
la situazione internazionale, me­
rita di essere segnalato un arti­
colo della Pravda. rfi Yermakov. 
sulla politica estera italiana. 
Dopo avere ricordato gli echi 
favorevoli che il documento sul­
l'Europa. approvato a Bucarest. 
ha raccolto fra l'opinione pub 
hlica e i gruppi politici italiani. 
Yermakov analizza le contraddi­
zioni della politica italiana. Cosi 
da una varte tu sono dichiara­
zioni ufficiali e ufficiose sulla 
distensione, la sicurezza europea. 
Vinlanaihilità delle frontiere. 
ecc.. dall'altra c'è il riaggio di 
Moro a Bonn, la * comprensione * 
espressa dal governo italiano al 
le aspirazioni della Repubblica 
federale tedesca. « Che cosa può 
guadagnare l'Italia manifestando 
comprensione verso i aruppi ol­
tranzisti tedeschi? ». si chiede il 
giornale che. successivamente. 
ricorda come anche sui cieli ita­
liani volano aerei < atomici •» 
americani. 

In questa situazione — con­
clude la Pravda — non è strano 
che il problema della NATO sia 
oggi al centro della lotta poli­
tica in Italia, e che forze poli­
tiche diverse chiedano che il 
paese esca dalla NATO o che. 
almeno, l'oraanizzazione atlan­
tica sia modificata così da sot­
trarla alla direzione americana. 

Adriano Guerra 

Nenni o 

colloquio 

con Brown 

e Wilson 
LONDRA. 25. 

Il vice presidente del Consi­
glio italiano, on. Nenni, ha co­
minciato questa mattina a Lon­
dra i suoi colloqui con rappre­
sentanti del governo britanni­
co. Per primo egli ha incontra­
to il ministro per gli Affari eco­
nomici, George Brown. nell'ufll -
ciò di quest'ultimo, dove si è 
trattenuto circa 40 minuti. L'ono­
revole Nenni si è quindi recato 
al Foreign Office e vi ha confe­
rito per 30 minuti con ministro 
degli Esteri. Michael Stewart e 
col ministro di Stato e presiden­
te del partito laburista. Walter 
Padley. 

Nenni poi ha Tatto visita al 
n. 10 di Downing Street al pri­
mo ministro, Harold Wilson, che 
lo ha trattenuto per la colazio­
ne. alla quale sono intervenuti 
il ministro inglese per gli af­
fari euroiiei George Thomson, il 
presidente del Nation Coal Board 
(l'ente carboni) lord Robens. il 
segretario generale del partito 
laburista Len William, il mini­
stro dei ' Trasporti Barbara Ca­
st le e il vice sottosegretario rìi 
Stato al Foreign Office Lord 
Hood. Da parte italiana erano 
stati invitati anche l'ambasciato 
re italiano a Londra Gastone 
Guidotti e il consigliere diplo­
matico dell'oli. Nenni Ottorino 
Borili. 

Nel corso dei colloqui l'onore­
vole Nenni ha discusso con i 
rappresentanti del governo bri­
tannico problemi relativi alla 
situazione internazionale, con 
particolare riguardo ai rapporti 
est-ovest ed alla guerra nel 
Vietnam. 

Ginevra 

Il Consiglio 
delle Chiese 

per il dialogo 
fra cristiani 
e marxisti 

GINEVRA. 25. 
I 400 rappresentanti laici ed 

ecclesiastici delle duecento 
chiese protestanti, anglicane e 
ortodosse appartenenti al Con­
siglio mondiale delle Chiese, 
riuniti a Ginevra per un di­
battito su « Chiesa e società ». 
hanno preso posizione sui prin­
cipali problemi del mondo mo­
derno. In particolare, hanno 
invitato le Chiese a studiare 
più a fondo le relazioni fra cri­
stiani e rappresentanti di ideo­
logie sociali non cristiane (co­
me i marxist i) , hanno condan­
nato l'intervento americano nel 
Vietnam, gli esperimenti ato­
mici francesi e la discrimina­
zione razziale (* uno dei più 
gravi pericoli che minacciano 
l'umanità ») e si sono pronun­
ciati a favore del ritorno del­
la Cina all'ONU. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Il ministro degli Esteri dell'URSS a Tokio 

GR0MIK0-SHIINA: 
PRIMO COLLOQUIO 

L'agenda riguarda soprattutto le questioni bi­
laterali ma saranno discussi anche problemi 

di interesse generale 

TOKIO. 25. 
Il ministro degli Esteri del­

l'URSS. Andrei Gromiko. giunto 
ieri a Tokio, ha incontrato oggi il 
suo collega giapponese, Etsusa-
buro Shiina. con cui ha avuto il 
primo di una sene di colloqui. 
Mercoledì Gromiko vedrà il pri­
mo ministro Etsaku Salo. Egli si 
tratterrà in Giappone complessi­
vamente una settimana, allo sco-
pò soprattutto di discutere le quo 
stioni inerenti a, rapporti bila 
terali fra i due paesi. Già dopo 
il primo contatto odierno, si è 
appreso che da parte giapponese 
sarebbe stata offerta una colla­
borazione per taluni progetti di 
sviluppo in Siberia, nel quadro 
di uno schema inteso al progres­

so delle relazioni economiche so-
vietico-giapponesi. 

All'arrivo a Tokio ieri, Gro­
miko aveva tuttavia fatto riferi­
mento alla gravità della situa­
zione intemazionale, che impe­
gna tutti i governi nella ricerca 
di mezzi atti a renderla meno 
tesa, e aveva aggiunto: « Daran 
te i miei colloqui con ì dirigen­
ti politici giapponesi, saranno 
perciò molto probabilmente di 
scussi anche problemi interna-
z.onali ». Il governo giapponese. 
come è noto, ha resistito alle 
pressioni USA dirette ad asso­
ciarlo nella aggressione contro il 
Vietnam, mentre sviluppa larga­
mente le relazioni commerciali 
con l i Cina. 
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LAVORATORI occorrendovi FIAT 
nuove oppure ottime occasioni ao 
che facilitazioni pagamento Dott 
Brandini Piazza Libertà Firenze 

7) OCCASIONI L. 30 

AURORA GIACOMETTI svende: 
LAMPADE da tavolo noce 10.000, 
da terra 24.000, LAMPADARI 
Boemia colorati 21.000, GUIDA 
LANA l ire 2.000 metro, SETTI-
MANI LE Maggiolino 45.000, BAR 
Maggiolino 45.000, SCRIVANIA 
Maggiolino 45.000. Altre mille 
occasionili Visitateci I I DUEMA-
CELLI 5*. 

Vietnam 
ai gruppi parlamentari del PCI, 
DC. PSI. PSIUP. PSD1. Piti . Dô  
|K) aver deplorato gli atti crimi­
nosi dell'imperialismo americano 
nel Vietnam l'o.d.g. sottolinea che 
« la continuazione di tali atti met­
te in serio pericolo la pace nel 
mondo in un momento in cui 
popoli e governi chiedono con 
maggior vigore una soluzione pa­
cifica e democratica della guerra 
nel Vietnam ». 

« La segreteria della Camera 
del Lavoro — è detto nella con 
clusione dell'o.d.g. — chiede al 
governo italiano di dissociare le 
sue responsabilità dal governo 
americano e di intraprendere 
iniziative atte alla cessazione 
delle brutali aggressioni dell'ini-
l>crialismo statunitense e l'inizio 
di trattative nel rispetto degli ac­
cordi di Ginevra che assicurino 
pace e libertà nel Vietnam e 
nel mondo *. 

CAGLIARI — Una grande ma­
nifestazione per la pace nel Viet­
nam si è svolta a Orgosolo. Ol­
tre mille cittadini hanno sfilato 
in corteo per le strade del paese 
recando cartelli con scritte che 
reclamavano la tino dei bombar­
damenti americani e il ritiro del 
le truppe USA. 

A conclusione della sfilata, la 
pojiolazione si è raccolta nella 
piazza centrale, dove hanno par­
lato alcuni cittadini di differenti 
orientamenti politici. Gli inter­
venuti hanno sollecitato un deciso 
intervento del governo di centro­
sinistra contro la politica ameri­
cana nel Vietnam. A conclusione 
della manifestazione hanno poi 
preso la parola il segretario del­
la federazione del PSIUP di Nuo 
io. Roberto Pischedda. e il con 
•oliere regionale comunista, coni 
filino Nini. 

FERRARA — I braccianti coni 
partecipanti della frazione di 
Umico (Ferrara riuniti in assoni 
bica hanno inviato un o.d.g. al 
Presidente del Consiglio dei mi­
nistri. al ministro degli Esteri e 
ai gruppi parlamentari della Ca­
mera e del Senato per protestare' 
contro la barbara aggressione 
americana al popolo vietnamita. 

Nell'ordine del giorno i brac­
cianti chiedono * al governo ita­
liano e a tutte le autorità che 
hanno la responsabilità della no 
litica e delle relazioni fra i po­
poli di dissociare le loro respon­
sabilità dalla linea di condotta 
seguita dagli americani, invocan­
do la immediata cessazione dei 
bombardamenti: il riconoscimen­
to del F.N.L. come interlocutore 
valido per trattative di pace: che 
siano rispettati gli accordi di 
Ginevra ». 

MILANO: In alcuni com..:ii e 
quartieri cittadini, l'appello dil­
la direzione del PCI |>er mi mi 
novato impegno nella lotta ;HT 
la pace ha trovato pronta ade­
sione nelle organizzazioni del 
partito, nei luoghi di lavoro e 
nei circoli della federazione ^io 
vanite comunista. I giovani, in 
particolare, hanno già promosso 
manifestazioni che si sono svol­
te con la partecipazione di nu­
merosi cittadini. In città, dopo 
la manifestazione di piazza Bel­
luno altre iniziative si terranno 
nelle zone Stadio. Borgo Pani-
gale. S. Pietro in Casale. Cre­
spellano. Castel S. Pietro V. 3 
agosto. 

Esemplare è il movimento di 
:otta por la pace intrapreso dai 
comunisti di Medicina, che ha 
raccolto l'adesione non solo dei 
compagni, ma di larghissimi 
strati di opinione pubblica. Cen­
tinaia di firme di lavoratori e di 
cittadini di ogni tendenza politica 
sono state infatti raccolte in cal­
ce alle decine di ordini del .".or­
no di condanna dell'aggressione 
e di solidarietà con la lo'ta del 
popolo vietnamita. 

BIELLA: I eruppi conciliari 
del PCI. del PSIUP e degli in-
dipenti di sinistra (maggioran­
za). unitamente a quelli de! PSI. 
della DC e degli indipendenti 
della minoranzna consiliare del 
comune di Pralungo. hanno vo­
tato all'unanimità un importante 
ordine del giorno contro i boni 
bardamenti americani e contro 
la guerra nel Vietnam. 

REGGIO EMILIA: Miglnta di 
compagni e di cittadini d'ogni 
opinione si sono raccolti sabato 
e domenica attorno al nostro par­
tito. che ha organizzato due ma­
nifestazioni contro l'aggressione 
americana aL Vietnam. In d;:e 
importanti centri della provin­
cia Correggio e Rubiera. Una 
lunga carovana automobilistica 
ha percorso nel pomeriggio di 
sabato tra le ore 18 e le "0, le 
strade del comune di Rubiera. 
recando cartelli e diffondendo 
parole d'ordine attraverso gli 
impianti sonori installati s;i al­
cune auto. 

Organizzata dalla FGCI :li Cor-
j roggio. con l'appozgio de: :wr-

ti'.o. una colonna di W) a I'O si 
I è snoda'a domenica mattina '.in 
J un le strado dei più importanti 

comuni della « bassa i re i i 'ana. 
In ogni centro abitato !e a:'*o si 
fermavano per diffonderò «;i 
Giornale parlato su] Vietnam at­
traverso sii altoparlanti -li c u 
erano fornite alcune auto. 

CASALE: Nella sua ultim.i riu­
nione il consiglio comunale di 
Casale ha votato un ordine ó<\ 
giorno di condanna ai bombar­
damenti americani di Ha.ioi e 
Haiphong. Tutta la sinistra, e 
insieme ad essa la DC. si è ri­
trovata unita ed ha votalo alla 
unanimità il documento ;n cui 
si -. invita il governo italiano ad 
adoperarsi attivamente, perche 
=i pervenga ad '.ma soluzione 
nozrrzia'.a fra tutte le forze im­
pomato nel conflitto e por dare 

j fn.il'nonto paco a! V:e'n»:n •. 
I 

Metallurgici 
ne e l'organizzazione del Ia \o 
ro. A proposito di queste tre 
questioni per la prima volta 
sono state presentate delle for­
mulazioni, insoddisfacenti ma 
concrete, tali da fornire l'ap­
piglio per un'ulteriore appro­
fondimento. La situazione tut­
tavia non è ancora matura per 
parlare di vera e propria trat­
tativa: per questo gli scioperi 
odierni sono stati tutti confer­
mati in attesa di conoscere 
un'ultima risposta — che do­
veva venire nella tarda sera­
ta o nella notte — da parto 
doH'Intersind. I colloqui «i so­
no invece protratti por molto 
ore v nelle prime ore del mat­
tino erano ancora in corso. 

Per stasera il ministro del 
Lavoro, sen. Bosco, ha ricon­
vocato i sindacati. La riunio­
ne dovrebbe avere luogo alle 
17,30 ed essere dedicata allo 
esame della vertenza con la 
Confindustria. Non è dato sa­

pere, in mancanza di uno sboc-1 
co dei colloqui con le aziende 
statali, quali elementi concie 
ti offrirà il ministro ai sinda­
calisti per proporre altri col­
loqui con la Confindustria. 

Gli scioperi più importanti, 
programmati per oggi e per i 
prossimi giorni, sono i seguenti: 

GENOVA: oggi scioperano 
tutti i siderurgici. 

TARANTO: da stamane a 
mercoledì, t re giorni di sciope­
ro generate nelle aziende side­
rurgiche e meccaniche sia pri­
vate che a partecipazione sta­
tale. 

VENEZIA: oggi tutti i si­
derurgici; insieme ad essi scen­
deranno in sciopero le mae­
stranze del cantiere S. Marco, 
della Rr«ln. SAVEU e CNMU; 

SAVONA: oggi scioperano 
i siderurgici mentre prosegue 
in tutta la provincia l'attuazio­
ne articolata di 12 ore di sciope­
ro settimanali: 

VICENZA: in tutta In prò 
vincia da ieri vengono attua­
te 12 ore settimanali di scio­
pero articolato: 

BOLOGNA: oggi sciopero 
alla Ducati e alla Cogne, azien­
de statali che non hanno parte­
cipato all'ultimo sciopero pro­
vinciale: 

BRESCIA: oggi sciopero 
nelle aziende a partecipazione 
statale di tutti i settori metal­
meccanici: 

LIVORNO e PIOMBINO: 
scioperano oggi l'Italsider di 
Piombino e alla Magona, alla 
Motofides. ai cantieri navali e 
alle CMF; 

CARRARA e MASSA: oggi 
SCÌOJMTO alla Dalmine e al Nuo 
u i Pignone. 

TRIESTE: oggi sarà tonila 
l'ILVA mentre si prepara lo 
sciopero generale per il 2 e 3 
agosto; 

MONFALCONE: oggi sciope­
ro nei cantieri navali; 

MILANO: due ore di sciope­
ro oggi in tutte le aziende 
a partecipazione statale con 
assemblee di fabbrica per di-
seutere lo stato della vertenza: 

PISTOIA: oggi sciopero per 
3 ore alte Officine meccaniche 
pistoiesi, ex S. Giorgio; 

TERNI: oggi scioperano 
nuovamente sia lo Acciaierie 
che la Terninoss; 

ALESSANDRIA: due giorni 
di sciopero oggi e domani alla 
Italsider di Novi Ligure. 

Terroristi 
ra piutropiK) più nulla da fare e 
quindi, caricato il brigadiere 
D'Ignoti sulla propria automobi­
le. si dirigeva a tutta velocità 
verso l'ospedale. Le condizioni 
del ferito apparivano subito di­
sperate. Lo stesso Steinmayr of­
friva spontaneamente un litro ili 
sangue por la prima trasfusione. 
che veniva praticata al giovane 
brigadiere. 

Se abbiamo prima ricordato il 
crimine di Sesto Pusteria. è per­
ché sotto molti aspetti questo lo 
ricorda nella tecnica dell'appo­
stamento. e nel tipo delle armi 
usate. 

Il « commandos » era diviso in 
due gruppetti: il primo probabil­
mente di due individui che ap­
postatisi dietro ad uno steccato 
investivano con il fuoco delle ar­
mi automatiche i tre finanzieri. 
mentre un altro gruppetto rima­
neva in posizione più arretrata 
in funzione di copertura por la 
ritirata del primo. 

CUi abitanti del luogo davano 
l'allarme, e pochi minuti dopo 
orano già sul posto gli ufficiali 
delle tenenze della guardia di 
finanza e dei carabineri di S. 
Candido e venivano organizzate 
le prime oiK-razioni di ricerca 
dei responsabili del fatto cri­
minoso. 

S. Martino in Casies si trova 
in una valle laterale della Val 
Pusteria. che conduce al confi 
ne itale-austriaco. In meno di 
tre ore di marcia, una persona 
ben addestrata può raggiungere 
a piedi il confine e tutto lascia 
supiwrre che questa sia stata la 
strada della fuga scelta dai ter­
roristi (anche i cani poliziotto. 

giunti verso le cinque del mat­
tino. si sono immediatamente 
diretti verso nord). 

Tutti i rifugi di confine, oc­
cupati da reparti militari, sono 
stati posti in stato d'allarme ma 
le ricerche sono rimaste senza 
esito. A San Martino sono stati 
interrogati numerosi valligiani, 
ma nessuno ha fornito notizie e 
particolari interessanti. In mat­
tinata è giunta la notizia di un 
elicottero che aveva scorto tr« 
liersone in atteggiamento sospet­
to nel crinale austrìaco, ma an-
che questa notizia è stata subito 
ridimensionata. 

Per domani è previsto l'arri­
vo del ministro Taviani. I fu­
nerali si svolgeranno mercoledì. 

Quanto al giudizio politico sul­
l'episodio. il compagno Anselmo 
Gouthier. a nome (Iella segrete­
ria della federazione autonoma 
altoatesina del Partito comuni­
sta. ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« 1 comunisti alto atesini di 
lingua italiana e tedesca ancora 
una volta esprimono il loro più 
profondo sdegno per l'efferato e 
vile crimine che ha portato al­
l'assassinio. a San Martino di 
Casies. del finanziere Salvatore 
Cabitta e al ferimento di altri 
due uno dei quali. Giuscpiie D'I­
gnoti. è moribondo. 

« Il ripetersi di questi delitti 
con sempre maggiore frequenza, 
l'inumano cinismo degli assassi­
ni. il carattere chiaramente pre­
meditato dei delitti, mette in lu­
ce in modo chiaro ed evidente 
che non si tratta di fatti occasio­
nali. slegati tra loro, ma di un 
disegno e di un programma poli­
tico ben preciso, che viene |)or-
tato avanti con implacabile fero­
cia dalle organizzazioni neonazi­
ste aventi le loro basi di opera­
zioni nella vicina Au-tria e nella 
(leimania di Itomi, organizzazio­
ni clic mirano a mettere in di­
scussione i confini usciti dalla 
seconda mierra mondiale, tenen­
do aperta ed acuti//.indo la que­
stione alto atoin,t 

t Questo preciso carattere po­
litico^. lieo nazista degli assassi­
ni che si ripetono nella nostra 
provincia, oggi non deve e non 
può più essere in alcun modo oc­
cultato e sottaciuto, usando la 
formula equivoca del " delitto 
comune ". 

« Tutte le forze democratiche. 
laiche e cattoliche di lingua ita­
liana e tedesca, con o senza re­
sponsabilità di governo, sono 
chiamate oggi a fare chiarezza 
tra la pubblica opinione, a dire 
la sacrosanta verità, a denuncia­
re il risorgere del neo-nazismo 
con estrema fermezza, senza te­
ma di urtare suscettibilità o di 
far dispiacere alla Germania di 
Homi. 

«In nessun caso il prezzo della 
fedeltà del nostro Paese alle sue 
alleanze può costare, ouni anno. 
la vita di giovani innocenti. 

« Solo la estrema chiarezza sul­
la questione, la precisa indivi­
duazione delle responsabilità po­
litiche. oltre alla consapevolezza 
che la stragrande maggioranza 
della poixilazione di lingua te­
desca respinge e condanna con 
forza questi assassinii renderà 
possibile una equa e rapida solu­
zione del problema alto atesino ». 

NATO 
ciato la riduzione delle truppe 
britanniche del Reno, a mono 
che gli alleati non trovino il mo­
do di finanziare la loro perma­
nenza. Questo punto sarà discus­
so domani da Healey coti il col­
lega tedesco occidentale von Has-
seì. Come è noto infatti. Londra 
ha chiesto a B-*in di assumersi 
interamente Tenere di tali trup-
l>e. ÌA) stesso von Hassel ha pre­
so la parola essenzialmente per 
dichiararsi d'accordo con Mc-
Namara. e per tornare a cine 
dorè che il comando della NATO 
•in Europa, cioè la Germania di 
Bonn, sia dotato di armi nucleari 
(indipendentemente, secondo le 
•intenzioni del ministro tedesco. 
dal controllo USA). Von Hassel 
.si è spinto fino a formulare La 
ipotesi di * imprevedibil: reazio 
ni » da parte dell'URSS ;n Eu­
ropa alla aggressione USX nel 
Vietnam 

Il piano - si apprenda tafine 
da! comunicato - «non 'ione 
cor/o né del contribu'o de la 
Francia alla alleanza, nò delle 
condizioni della cooporazjone fra 
le forzo francesi o la NATO ». 

l'editoriale 
co. Ad esempio, le somme che ci verranno per gli 
ortofrutticoli devono, a nostro parere, essere impie­
gate per la creazione di grandi centrali ortofrutticole 
pubbliche, sottratte al dominio dei monopoli indu­
striali e della Federconsorzi. Un altro esempio: se 
non procederemo all'ammodernamento della nostra 
produzione bieticola e anche alla nazionalizzazione 
dell'industria zuccheriera, potremo, fra sette anni, 
recitare il De profundis sulla scomparsa dell'intero 
settore. 

Trasformazioni, investimenti, riforme: ma tutto 
questo deve trovare degli uomini che ne siano prota­
gonisti. Ed è qui che bisogna assolutamente cancel­
lare l'ipocrita t neutralità » del Piano Pieraccini e 
fare una scelta precisa e netta a favore dei contadini 
che, con la loro fatica, la loro passione, la loro intel­
ligenza, sono gli unici in grado di portare avanti, 
avendo la proprietà della terra, le trasformazioni ne­
cessarie alla nostra agricoltura. Non è solo una scelta 
r sociale », quella che noi proponiamo: è una scelta 
economica e produttiva, l'unica oggi possibile in Ita­
lia. quella, del resto, per la quale, fino a poco tempo 
fa. si erano battuti i compagni socialisti e importanti 
forze cattoliche. 

Per discutere di questi problemi, e anche per ve­
dere cosa debba fare il governo in sede comunitaria 
per modificare gli accordi raggiunti, impegneremo, 
ancora una volta, alla sua riapertura, il Parlamento. 

«w 

NATA, dunque, l'Europa verde. Ma è nata stor­
pia e gobba, perchè piena di contraddizioni insupera­
bili. perchè basata sul protezionismo e sul rifiuto so­
stanziale a far diventare l'agricoltura di questa parta 
dell'Europa, con radicali trasformazioni agronomiche, 
produttive e sociali, un'agricoltura aperta agli scambi 
con gli altri paesi del mondo, un punto di riferimento 
essenziale per la battaglia contro la fame e il sotto­
sviluppo. Non ci uniamo perciò all'osanna che levano 
Il Popolo e altri giornali: convinti, come siamo, lolla 
necessità e dell'utilità di un largo processo dì dn.jie-
razione e anche di integrazione internazionale con­
tinueremo a batterci per modificare gli Indirizzi, per 
cambiare la direzione di questa Europa verde. 

Questo faremo avendo sempre presenti gì: interes­
si del nostro Paese e dei contadini italiani « cercando 
una sempre più stretta collaborazione con tutte la 
forze democratiche, progressiste e socialiste auropaa. 


